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R E D E N T O R I S T I

La iniziativa ha dato i suoi frutti:il 12 o ~ ­

tobre 1987 ,76 Fratelli s on o saliti s u due a~ ­

tobus a Roma in via Merulana per dare i~izi c

a l pellegrinaggio a ricordo del Bicentenaric
àe l l a morte di S .Alfonso .

INIZIATIVA . Questo pel legrinaggio(il pri ~o c ~ i

qua ttro programmat i)ha preso le mos s e l O 'me~~

fa ,quando il p .Ulysses da Silva ,Consigl~ere

Generale e Presidente dell a Commissione ?e r ­
manen t e pe r i Fratelli ,scri sse a tutti i Su~ ~ -

r iori Pr ovinciali e Vice Provinc i ali .ln que ­
s t a l ettera il p . Ulysses inv i t av a i Fré:el ~~

a ,compiere un pellegrinaggio ne i luoghi Al fc ~ ­

s i ani i n occas ione de l Bi ce n t e na r i o .

STORIA. Era la prima vo l ta c he tanti Fr é~e l ~~

gi un t i da pae s i c os ì divers i de l Nord e de ~

Sud , dell 'Est e dell ' Ove s t , si r i univano i~ u~

mede simo luogo . Rappre s e n t ava no tutti i : on: ~ ­

nenti ,inclusa l 'Afri ca :in rea l t à du e de i Fré­
telli partecipanti partivano per la Nige~ia.

Erano rappresentate 17 unità del la Congregaz~o­

Il Fracello grande ne :Australia , N.Zelanda , Filippine(Mani lé e c ~ ­

(S t e f ano La ndvay lvi- bul ,Giappone ,India ,Sr i L an ka . S i ngaporel rl anrl ~,

gila sui due più pic - G.Bretagna ,Canada(S .Anna di B . ,Torontol, Stat~

coli(Antonio Bernar - Uniti(Baltimora ,St .luis ,Oaklanda ,New Orleans ,
do e Al f onso Anthonyl . Portor ico , I sole Vergini ,Campo Grande .
---------- ------ -- -- -
Il Fratello più giovane
ave va 24 anni e il pi ù
a nzi a no 76 .Età medi a:
68 anni e mezzo .

Una gradevole sorpresa
trovars i i n tant i .Notata
però l ' ass enza di a l c u­
ne unit à .

I l pell egr inagg io si è
svolto da l 2 al 12 ot t o
bre 87 .Ne l 1988 al t r e
r e : franc .italiano :marzo;

.s pagno l o- por t ogh . a pr i l e .
tedesco-polacco :g iugno .



Sotto :C a s a de l Pellegri ­
no dov e s i è svo l to
il nost r o inc ontr 'o .

Sopra :Foto de l Santua­
ri o è e l Divino Amore .

Al centro :Ri l i evo i n
marmo di un miraco lo
avven u t o ne l 1740 : un uo­
mo passando dava nti al ­
l a t orre con l 'imma g i n e
de lla Ma donn a è a s s a l i ­
to da cani s e lva g g i . Chi e­
de a iuJ o all a Ve r g i ne
e i c ani scompai o no , se n­
za r e c a r g li da nno a l ­
cuno .
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Il pr imo progetto e ra s t a t o
di t enere la r iun i on e a Ci o­
rani ,ma non avend o Ci orani
la poss ibilità di o spitar e
tutt i s i pen sò a Colle S . Al ­
fo ns o .
Ma un mes e prima de ll 'ini z io ,
l a mancanza d i acq u a al Col l e
c i obbl igò a r e pe rlre un al ­
tro luog o .
Lo a b b i amo trovato nella Cas a
del Pelle grino a nne ssa al San­
t uar io de l Div i no Amore , nei
dintorn i di Roma . I l q u adro
della Ma d onna de l Divi no Amo­
re è molt o venerato nel l uogo .
i Roman i at t r i bu i s c o no al la
Vergi ne del Divino Amore ,la
s a l v e z z a de l l a c i t t à da i bom ­
bardamen ti del giugno 1944 .

Ap pena giun t i a l la Ca s a del
pellegrino ,una mes s a c oncel e ­
bra ta in i z iò l 'inc ontro :il g io r ­
no ]2 nel pomerigg io .
Al matXino s eg ue nt e presenta ­
Lione u f f i cial e , presieduta
da l p . Ul y sse s .Per la mu t u a
conoseenza ci siamo divisi i n
gruppi di due .Dopo un quarto
rii o r a ci ascun o presen tò sè stes­
~ o e i l c ompagno davanti a tutti .
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A èestra : un g r u ppo d i l a­
vo ro . Da sin i s tra a De ­
s t r a : Fr . David Renaud,
il Gi ù giovane . Fr . Joel
d e Gu zma n ,membro del la
Cou~ . Permane nt e pe r i
Fra cel l i ,e Fr .Dan Hal l ,
dell a Mis si one d i La go s
( N:;' g e ri a ) .

SOcto : Fr . Fran c i s Dun­
ohy ( a de s tra) , ment r e
pa r 1 Ft con i l p . .Iohn
O 'Donne l l .

9
~. i
" I
' ;, I

'. S-, .
I ., ' , .1

"

che abbiamo as c ol ta t o al l 'ini zio
de l la Mess a de l p r i mo g iorno .Rias ­

sume ndo i l p . Gen e r a l e ha de t to : La
Mis sione di Ges ù c .è stata q uella
di predicar e l a buo na Nove l l a a i
poveri .Questa è anc he l a Mi s sio ne
d i tutti i Redentoristi : Padri ,Fra­
t e l l i e Student i .Tutt i abbiamo la
stessa mi s s i o ne pur con ministeri
diversi .Ma c i ò c he è impo r tante è
la l"I issione . 1I

I l 16 o t tob r e , festa di S .Gerardo ,
siamo partiti per Pagani , Scala e
Mate rdomini .Arrivat i a Pagani abbia-

, mo
Dop D que s t a pre s entazlone e pe r b
a Lem i. g i o r ni il p , J. O'I'mnel1 , Du- a
bli~o del l a Comm.Gen .pe r la Sp i ­
rit~alità Re de ntorista ,c i ha pro­
po s ~o de l l e r ifless i on i su l la Vi ­
ta Apos t ol i ca . I Temi de l l e rel a ­
zi o~i sono stat i :L ' idea dell a Vi ­
ca ~ po s t ol i c a , l a Vit a apos t o l i c a
je i Redentor isti ,la Reden z ione
~e l :e Costituzioni , i Voti nelle
Cos:ituzioni .D opo le relazi on i
riflessioni di gr u ppo .
Og r : giorno a turno , una Prov i nci a
era responsab i le del la preghiera
in :omune , de l l a celebraz ione Euì
c e.r : s t ic a e del Gau de a mu s a sera .
Ju r a n t e questi g io r n i erano pre ­
~ er ~ i a Ro ma del Governo General e
s o l : i PP . Ulysses e d Hechan o ,ma
:1 : .Gene r ale a ve v a lasciato un
~essaggio regis tra to per i Fratell i .

vis itat o e prega to presso l a Tom­
di S .alfons o con Mes s a a mez zo­

g lorno e pran zo i n comun ità .
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Noi Fratelli ci siamo sentiti pr ivilegia­
ti nel visit are la Casa dove S .alfonso
vi s se e mo rì:ma non abbiamo potuto visi ­
tare né la casa né il museo pe~ i lavo­
ri di ricostruzione in corso dopo il
t erremoto di 7 anni fa .
Nel viaggi o tra Pagani e Scala ,siamo
passat i per le montagne di Tramonti ,
dove S .Alfonso e i s uoi compa g n i p re ­
d icarono l e prime mi s sioni .
Arrivando a Scala a bbi a mo i nc on trat o
un pas tore con l e sue pecore :un a sc e ­
na di cui spesso fu testimone S .Alfon­
s O.A Scala ci siamo divis i in due
g r up p i per visitare uno dietro l 'altro
la Grotta e la Casa Anastasio .
E' stato inte r e s s a n t e per noi Fr a t e l l i
vedere il lavoro r eal i z z a t o da l pr imo
Fratello Red e n t o r i s t a Vi t o Curzio :lo
stemma della Cong r egaz ione che Eg li ha
d i p i n t o sulla bocca de l forno di Casa
Ana s t asio .
Pe :' mol ti l ' i mpr e s s i o ne maggiore ne lla
visi ta a ll e Suore Redentoriste .Nonostan­
te la d i f f i c oltà delle lingua ,ci siamo
co~pr~ si . Le ~uore ci hanno r icevuto con
ca:l~i e i l r i n f r e s c o e noi Fratelli a b­
b i amo cant a t o il " Vivat " .
Abbiamo trascorso la notte a Colle S .
Al:o nso ricevuti calorosamente dalla Comu­
nicà .Durtante la cena gli studenti h anno
c a~ t a to ~ an zoni n a pole t a ne .Il giorno se­
guente a l sorger de l sole nel l a baia di
Napo l i , s iamo par t i ti per Materdomi n i .

Sopra :Grotta di Scala ;
S .Alfons o ve n i v a qui a
pregare e far penitenza .
Pi ù t ardi affermò c he
nella Grotta gli a ppari ­
v a la Vergine .

A s i nist r a : Lo
s tud e nta to della
Prov .d i Napol i :
Co ll e S . al f ons o .

111 f ondo :
i l Ve s uv i o .



:.:" terdomin i , i l s an - --- - - --- - ---- - - - - - - - --- - - - - --,
: ~ ari o di S . GeraY·-
~ ~ è un luog o par­
: :'c ol a r e per i
:~ at e l l i . Siccome

=~ a il g ior no se ­
;~en te a l l a festa
c'erano ancora
= ~ l t i pe l leg r i n i :
= c i s iam po tuta
~ "re un ' i d e a de l
=:'g n i f i c a t o de l
: ·.:og o . La Messa
~=lla nuova Bas i ­
: :' c a c he h a r et to
=. : t erremoto .
=: in s e g u i t o
: ·~t ti i n to r no
,,:la Tomba di
o . Ge r a r d o per
:::"eg are .

~~c he a Materdomini l a comuni t à ci ha a c co l to meravigliosamente : r i n ­
;~aziamo d i cuore per l a gent i le ospit a l i t à . Al cun i di no i , no n abi ­
:~a t i a l la cucin a i t a l i a na hanno p reso vo l e nti e r i tu tto ciò c he
: :. ve niva pos to d i nanz i . Pr i ma di par t i re a bb iamo percorso i l pae se
~ a bbiamo rifl e t t u to sulla v i t a di S . Ge r a rdo .C I ha n fa t to impres ­
=:one i dan n i c a u s a ti dal te rremoto :ma l a g e nt e sta lavorand o per
:~ ricostr u zione . La n uov a casa d el pe l leg ri~o , vicino a l Santuari o ,
=:a per essere te r minata .
=: a l te r mi ne abbiamo r i p r e s o il nost ro lungo v i ag g i o ve r s o il
:~~ t uar i o de l Di vino Amo r e .
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I M P R E S S I O N I

Abbi ç~o avut o poi due g ior ni
per visitare Roma e partecipa ­
re ad un 'Udienza del Papa .
Nel c orso dell 'Udienza il Pa pa
c i ha menzionati ,dicendo :"Che
per la vostra visita ai luoghi
s acr i a l vo s t r o Fo nd a t o r e, po s ­
s iate r i nnova re i ne l l ' amo r e
a l no s tro misericor dioso Reden ­
t ore e ri empirv i di s en time n­
ti di ri ngraziamento per l a v o ­
stra con sacraz ione r e l i g i o s a " .

I FF . Dan Ha l l e Rick Fisher .
Da Roma ins i e me sono partiti
pe r La go s in Nigeria perunirsi
ai due PP .della Pr .di
Wi l l i a m Cleary e Will i am Pe­
terson .

.'. ..', ,': ..'r :': ..': .'.

JOpO questa sessione di informazione
c i s i amo divisi i n tre gruppi geogra­
fici :As ia-Oceania ,Ame rica ,Europa .
? e r discutere sulla r e d a z i o ne di un
c omunica to de i Fr a tell i alla Con­
g r e g a z i o ne . E abbiamo trova t o g l i ele­
~ent i di ba s e pe r il comunica to .
Nel po me r igg io un salu t o a lla Suore
e al per sona le de l l a casa de l pe l le­
g r i no e r i t o r no a Roma .
Ce l e br a z i o n e del l 'Eucaristia ne l l a
Ca ppe l l a della Casa Ge ne r a l i z i a : al -
l 'of f e r t o r i o un r a p pr e s e n t a n t e di I l pel legrinaggio è riuscito ve-
~gni gruppo lesse il comunicato del ramente bene .E ' stato p iacevol e
gr up po e lo d e pose s ull 'al tare . e fruttuos o per t u t t i i parte­
Con i due Fr a t ell i che par ti v a no pe r cipan ti .All ' i n izi o a l cun i ave ­
la nu ova missione de l l a Ni ge r i a , abbi a - vano u n cer t o timore , gi a c chè
~o ce l e br a to un c ommoven e t e ri t o di e ra l a prima volta che par tec i ­
" i nvi o " .Prima a bbi amo r e c i t a t o la pre - pava no a simil e i ncont ro . , ma
ghie r a per l a par t e n z a e poi og nuno subi t o è ven u t o fuor i un c l i ma
jei prsent i pose le sue ma n i s u l l a e c c e l l e nt e di fi ducia .
:esta dei ognuno de i due Mi s sionar i Molti s ono rimas t i so r presi
~ FF .Dan Hall e Ric k F i she r . ne l re ndersi conto che sperien ­

ze e problemi sono un iversali .

Domenica 1 8 ottobre ,ne lla Basil i - Terminata l a Messa , abbiamo cena­
ca di S .pietro si celebrava la Ca - to con la c omunità della Casa
no n i z z a z i o ne dei martiri Filippi- Generalizia ,che ci o f f r ì anche
ni . Tra questi Lorenzo Ruiz ,un l a i-un Gaudeamus in o no r e .
c o e il primo Santo canonizzato * * * * * * * * * * * * * * * *
delle Fil i pp i ne . Er a un giorno spe- .
ciale per i no stri confratelli fi - ..
linn i n i e con e s s j abbiamo par-

tecipato alla
" " " ,', ,', ,', ,', ,', ,', c er i mon i a in

Piazza S . pie t r o .
Lunedì 19 o t t o ­
bre era l 'u l t i mo
g io r no del no s tro
i nc on t r o . Al mat ­
tino il p . Ulysses
ci parlò del la
Comm .Permanente .
Tre dei p rese n t i
fanno pa r t e di
questa Commis s :
Joel de Guzman ,
Da v i d Werthmann ,
e Fr a nc i s Scholl .
Vi fa parte anche * * * * * * * * * * * * * * * *
il p .C arlo Borst .

Il p . Ul y s ses d a
S i lva , Pres o d ella
l~U II U l l . Permal l e ll t e
o e r i f r a t e l li .
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In [~[ ti g li i ncon t r i di q uest o ge ­
~e re .i mi g liori ~ i S lllt2ti s o no la
~u t u a c onoscenza e la c ompa r t e c i pa ­
zio~ e .Per i Fratelli ,provenienti
da r egioni i n cu i ci sono pochi Fra­
te l l i è stato uno sprone efficace .
I l fa t to di vedere r i uni t i t a n t i
Fratelli è stato un incoragg iamen­
tO per l F r a t el l i nelle cui Pro­
vi nc e da a n ni non ci sono v oca z i oni
pe r i Frate l li .Il p . Ul i s s e ci ha
comu ~ i c a t o una gene rale i mpressio­
ne molto consolante :dal ques t i on a ­
rio inv ia t o e da l le 300 ri spo s t e
g i un t e r i sul t a che il 90% d e i Fra­
t e l l i sono c onten t i della p roprla
vo c a Zl o ne .
Oua l i risult a ti verranno fuor i d a
una se t t i ma na passa t a in s i eme?L a
Comm .pe rmanente ne fa rà una valuta­
zione e p revede nuovi incont r i r e­
gi on a l i pe r il 1989 e i l 1990 .
Ma ci sarà sopr at u tto una r l pe r cu s ­
s i one di animazione a livel lo loca­
le . E c i ò richiederà inizia t i ve di
direz ione e s v iluppo .
Spe r i2Do ChE il risultato di ques ~o

incontro e di a ltri che ne s e gu ira n­
no sarà una nuov a presa d i coscien­
za della nostra identità Red e ntori ­
s t a si a d i s a c erdoti c he l aici , per
mez zo de l di alogo all 'interno d e l l e
nos tre c omunità .

-.-

Fr . Anthony Mc Crave , nel
uf f i c i o de l l e c omun i c a z ion i
a Roma .

* * * * * * * * * * * * * *
Noi Fratell i a p prezziamo mol­
to i l l a voro s v ol t o dall a Com­
mi s s i one pe r paratoria dai PP .
Ulysses d a Silva , Ca rlo Bo rs t e
da i Fratelli Ge rardo Christi ­
son e Anthon y McCrave .

Te s to : Fr. Anthony Mc Cr a v e .

Fo t o : Fr . Tommy Ha l sh e
p . Carlo Borst .

COMUNI CATO DE I FRATEL LI DI LINGUA I NGLESE ALLA CO NGREGAZ IO NE .

Noi , i Fratelli Rede ntor i s t i d i lingu a ing le s e , r i uni t i a Roma,nel ­
o t t o br e 1 9 87 , per ce lebrar e il bicen tenario de l la mor t e d i S . Alfonso ,
i nd i ri z z i a mo il nostro sa l u t o a tutta la famiglia Red e n tor is t a .

Oue sto inc on t r o è s ta to pe r noi mol to frut t uo s o e pieno di g ioia .
Abb iamo a p preso qu i mol te c ose e c i si amo s e n t it i fo r t if i c at i nel ­
la no s tra comune voc azio ne di Rede n toris t i .D ur a n t e il nostro pel ­
leg rinagg i o ,abbiamo vi sto che s iamo chi ama t i a en trare più pro­
f ond amente n e ll ' o pera d e l la Redenzione de l Si g no r e .

Al la luce di ciò che abbiamo a ff ermato , ring r azi amo i l Go ve rn o Gene ­
ra le pe r i s uo i s f orzi nel r in f orzare l a Commiss ione permane n t e
per i Fra te lli . Invitiamo con tutto il cuore la commiss ione a con­
ti nuare nel s uo comp i to ,pe r gi ungere ad una mi gliore c ompren si one
della nost ra vocazione ed u na maggiore partec ipaz i one de i Fr at e l l i
nell a vita a po s t o l i c a .
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Durante l e discuss ioni sono emerse queste idee ,importanti per nOl
de l l e quali desider iamo rendervi partecipi :

l . Sul r ec lutame nt o delle vocazioni :
a . I Fratelli devono partecipare i n forma concreta e attiva al

reclutamento de l le voca zi oni i n tutte le (Vice-)Province .
b . I l materiale di propaganda deve of frire una vera immagine

de l la vocazione e del ministero del Fratel lo ,dal punto di vista
del Fr a t e llo stes s o ;

c . Vogliamo estende r e a tu t t i una miglior comprensione de lla
vocazi on e de i Frate ll i .

2 . Sul l a formazion e :
a . La f ormazione , s opratutto l ' in i zi a l e ,deve ins is t e re su l la vita

r elig i os a comune a tu t t i i Rede n t or i s t i .
b . Bi s ogna insiste r e sul la partecipazione de i Fr a t e l l i Qei pro­

grammi di fo rma zione continua a livel lo provinciale,in t e r congr ega­
zionale e in t ernaz i ona l e , per approfond i re la comprensione e la
stima della nostra mi s sion e .

c . I Fra telli devon o par t ec ipare i n f orma conc re t a e at t i va i n
t ut ti i livel l i dell a fo rmaz ione de i candidat i e proprr e l e dive rse
opzlonl pos sibil i de l l a nos t ra comune mi ssione d i Redentori s t i .

d . La Commission e permane nte per i Frat elli de ve esser e a l s e r ­
viz i o dei programmi di for mazione de l le ( Vice-) Provi nce .

3 . Sul la vi ta comuni taria .
a .L a nostra vita di Redentoristi è unic a . Per que sto , è necessari o

f avor i r e e s v i l uppare la corresponsabil i tà i n tutti gli aspetti
de l l a no ~ t-a vita Apostolica .

~. ,

C H I E D I A M O A L L E ( Vice-) P R O V I N C E

I .Adattare g li orientamenti già stabil it i per esprimere ciò c he è
realmente l 'Istituto :cioè : comunità Redentorista .
2 . Cos t i tuire commis s ion i per i Fra t elli c he comprendano Fra t e l l i
e s iano pr esiedute da Fr ate lli .

Chiediamo a nc he di con t i nua r e a l avorare af finchè s pa r i s c ano le
differenze canonic he nelle Costituzioni nei r i guardi dell a nos tra
vi t a comuni t a r i a , ne l la qua l e tut ti siamo fratell i .
A conclusion e di qu e sto incontro deduc iamo c he l a vita dei f ratel­
l i va bene ed è pos i t i va .Riafferman do i mini ste ri tradiz i on al i , s t i a­
mo a tten t i a l le i spira zioni dello s pir i to c he c i c hiama a prende -
re nuov e iniz iat i ve, a lasciarc i forma re da qu e ll i a i quali è diret­
to il nos tro minis te ro e diven t a r e , t utt i i ns ieme pi ù au t en t i c i
Reden tor is t i . Af fe r miamo c he tutto l o s viluppo deve partì r e dag l i
stess i Fra t el li , s empre con l 'appogg io di ut ti i Rede ntoristi .
I n ques to momento ' della storia ,ci sentiamo anche no i i nterpel lati
a s viluppare una nuova missione e a presentare una nu ova i mmag i ne
de l Fra t ello nel l a Congregaz ione .Che l ' inte r c e s s i on e di S .Alfonso ,
S .Ge rar do ,S . Clemente e S . Giovanni Neumann e l ' in t erce s sion e de l la
Madonna de l Perpe tuo Soccor s o c i diano la fo rza di rispon dere a
qu este sfide .

Di rettore :p .C . Borst . Trad .P . G.Ziri lli ,Sped .Fr .Ant ho ny McCrave .
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